
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

CERV DAPHNE – Progetto P.O.W.E.R 
Bando per organizzazioni della società civile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Premessa 

Il presente bando è realizzato nell’ambito del progetto P.O.W.E.R -Promoting Organisations' empoWErment to 
guarantee women’s human Rights and stop gender violence- finanziato dall’Unione europea tramite il 
programma Citizen, Equality, Rights and Value – CERV e nello specifico attraverso la call CERV-2023-DAPHNE. 
Il progetto è coordinato in Italia da WeWorld e realizzato da Asociación Bienestar y Desarrollo in Spagna e 
Action Aid Hellas in Grecia. Il progetto intende contribuire a prevenire e contrastare la violenza di genere in 
Italia,Spagna e Grecia attraverso il supporto e il  rafforzamento delle capacità delle organizzazioni della società 
civile (OSC) . Il progetto intende supportare le organizzazioni della società civile attraverso a) l’erogazione di un 
contributo di natura economica per finanziare quindici proposte progettuali e b) l’offerta di un programma di 
capacity building di 12 giornate e networking tra le realtà identificate. 
Il progetto mette a disposizione per il seguente bando una dotazione finanziaria pari a 345.000 Euro destinati 
a quattro priorità tematiche di seguito descritte ( vedi par. 2) 
 
Contesto 

La violenza di genere è un fenomeno complesso e strutturale, radicata nei sistemi socioculturali, nelle norme 
e nei valori che governano le società come espresso dalla Convenzione di Istanbul1. Manifestazione di relazioni 
di potere2 tra uomini e donne storicamente diseguali, la violenza di genere ha dimensione sistemica e si 
esprime in molteplici forme (violenza fisica, verbale, psicologica, sessuale, economica). Il fenomeno riguarda 
trasversalmente tutte le fasce di popolazione e pervade tutti gli ambiti di vita, dall’ambiente domestico ai 
contesti lavorativi, dai luoghi della formazione a quelli di socializzazione fino ad arrivare alla sfera economica, 
politica ed istituzionale. Oltre al genere altre differenze quali età, nazionalità, status socio-
economico,abilità,background culturale e/o religioso ecc possono sovrapporsi, intersecarsi ed interagire 
generando sistemi di discriminazioni multiple, rendendo pertanto necessari interventi che affrontino il 
fenomeno in maniera intersezionale.Non si tratta quindi di un problema emergenziale bensì strutturale di cui i 
74 femminicidi, lesbicidi, trans*cidi registrati nei primi otto mesi del 2024 non sono che la punta dell’iceberg. 
Nonostante alcuni miglioramenti normativi realizzati nell’ultimo decennio, le misure e le politiche attuate fino 
ad oggi si sono rivelate inconsistenti ,parziali o del tutto assenti come nel caso dell’educazione alla sessualità 
e all’affettività, ad oggi ancora esclusa dai curricola scolastici. 

 
1 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:22023A0602(01) 
2 Dichiarazione delle Nazioni Unite sull’Eliminazione della Violenza Contro le Donne (CEDAW) 

http://www.weworld.org/
https://abd.ong/
https://actionaid.gr/


 

 

 

 

In questo contesto, il contributo delle organizzazioni femministe, dei centri antiviolenza e le realtà della società 
civile risulta fondamentale per migliorare il sistema antiviolenza italiano. Il presente bando mira quindi a 
favorire e rafforzare il potenziale trasformativo delle realtà territoriali, supportando la messa in campo di   
interventi innovativi e sostenibili per a) avviare, migliorare ,rafforzare  misure di supporto diretto per l’uscita da 
situazioni di violenza di genere rivolti a  giovani e donne, con attenzione specifica ai gruppi marginalizzati ( 
Priorità 1), b) sviluppare le capacità e le competenze degli attori territoriali e dei servizi antiviolenza ( Priorità 
2), c) accrescere la consapevolezza , rafforzare il ruolo e le capacità dɜ giovani di identificare e agire pratiche 
innovative in risposta ad episodi di violenza e discriminazione di genere secondo un approccio intersezionale 
e transfemminista ( Priorità 3), d) promuovere  i saperi e le ricerche femministe , favorire l’elaborazione di 
politiche ed influenzare i sistemi politici e decisionali ( Priorità 4). 

1_Obiettivi 

Il bando intende contribuire a sostenere, rafforzare e sviluppare la capacità delle organizzazioni della società 
civile attive a livello locale, regionale, nazionale di prevenire e contrastare la violenza di genere in ogni sua 
forma. Intende sostenere progetti che adottino un chiaro approccio intersezionale e una prospettiva 
femminista, basando le iniziative a titolo esemplificativo su a)relazione e solidarietà tra donne, b) intervento 
comunitario per prevenire la violenza di genere (empowerment collettivo per cambiare le condizioni che 
generano la violenza di genere)c)autodeterminazione, messa al centro e valorizzazione della donna come 
soggetto libero e capace d) approccio socio-ecologico e) Approccio multi-agenzia e multi-stakeholder. Le 
proposte dovranno includere un chiaro riferimento al rispetto dei valori dell'UE, come sancito dall'articolo 2 
del Trattato sull'Unione europea (TUE) e dalla Carta dei diritti fondamentali dell'UE, nonché dalla Convenzione 
di Istanbul. 

2_Priorità 

Gli ambiti prioritari di intervento sono : 

PRIORITA’ 1_ Sostegno a donne e giovani che subiscono violenza di genere 

Obiettivo: Offrire spazi sicuri ed accoglienti per accompagnare le donne e le giovani nella definizione di un 
progetto personalizzato di presa di distanza dalla violenza 

PRIORITA’ 2_Capacity building delle operatrici di accoglienza, də professionistə e degli stakeholder 
direttamente coinvolti nei programmi di supporto e assistenza 



 

 

 

 

Obiettivo: Accrescere le conoscenze e sviluppare le capacità də professionistə e degli stakeholder 
direttamente coinvolti nei programmi di supporto e assistenza ;facilitare la creazione di reti tra gli attori 
interessati ; sostenere l'adozione di protocolli e procedure innovative/semplificate per favorire l’emersione, 
garantire assistenza e permettere la costruzione di progetti di autonomia.  
 
PRIORITA’ 3_ Sensibilizzazione e mobilitazione də cittadinə e in particolare də giovani 
Obiettivo: Accrescere la consapevolezza, rafforzare il ruolo e le capacità dɜ giovani di identificare e agire 
pratiche innovative in risposta ad episodi di violenza e discriminazione di genere(teen dating violence, violenza 
online, ecc…)  
 
PRIORITA’ 4_ Elaborazione di politiche, advocacy e ricerca 
Obiettivo: Migliorare le conoscenze e influenzare i sistemi decisionali e politici decisionali per migliorare le 
leggi (in linea con la Convenzione di Istanbul), favorire l’adozione di  strumenti e protocolli , aumentare i 
finanziamenti dedicati al contrasto della violenza di genere. 
 
Ogni proposta progettuale potrà fare riferimento ad una sola delle priorità 
 
Le proposte progettuali dovranno prevedere un complesso di attività pensate per rispondere ai bisogni specifici 
del target identificato. Si fornisce un elenco esemplificativo e non esaustivo delle possibili attività finanziabili 
per ciascuna delle priorità.  
 
PRIORITA’ 1_ Sostegno a donne e giovani che subiscono violenza di genere 

Possibili attività:  

a) supporto ed accompagnamento personalizzato (ascolto specializzato, sostegno psicologico, assistenza 
sanitaria, mediazione linguistica e culturale supporto all’housing, misure di conciliazione familiare, copertura 
spese per materiali scolastici ecc.) 

b) ospitalità e misure di emergenza per garantire la sicurezza (ospitalità in casa rifugio, misure di sostegno alla 
copertura delle spese di alloggio, trasporto, beni alimentari ecc..) 

c) accesso a servizi nazionali come Centri Antiviolenza e Case Rifugio; linee telefoniche di assistenza o 
equivalenti; 

 d) assistenza legale  

e) supporto all’empowerment socioeconomico di donne in fuoriuscita da percorsi di (formazione, lavoro, casa, 
servizi sociali, ecc.). 



 

 

 

 

PRIORITA’ 2_Capacity building delle operatrici di accoglienza, də professionistə e degli stakeholder 
direttamente coinvolti nei programmi di supporto e assistenza 

Possibili attività:  

a) Attività di formazione volte ad aumentare le conoscenze də professionistə e degli stakeholder per favorire 
l’emersione prevenire, sostenere e facilitare l'accesso ai servizi (personale sanitario, psicologə, infermierə e 
medici, ginecologə , personale di emergenza e di front office; assistenti sociali, dipendenti pubblici degli enti 
locali, personale giudiziario, personale di polizia, mediatorə, leader di comunità, ecc;)  

b) capacity building per aumentare la capacità di intervento diretto e migliorare l’approccio metodologico də 
professionistə e degli stakeholder per favorire l’emersione prevenire, sostenere e facilitare l'accesso ai servizi 

c) attività di networking (seminari, comunità di pratiche, ecc)e costruzione di reti multi-agenzia,multi-attori e 
multi-livello per rafforzare la capacità di risposta e potenziare i servizi pubblici locali;  

d) attività di formazione e scambio di pratiche,metodologie e conoscenze per migliorare la capacità di 
intervento e contrasto alla violenza di genere 

PRIORITA’ 3_ Sensibilizzazione e mobilitazione də cittadinə e in particolare də giovani 
Possibili attività:  
a) azioni di sensibilizzazione e mobilitazione (eventi, flashmob, seminari, conferenze, festival, performance 
artistiche) e campagne on-line e off-line sulle questioni di genere rivolte alla cittadinanza 
b) attività di sensibilizzazione e mobilitazione də giovani   nella prevenzione e nel contrasto alle discriminazioni 
di genere a livello locale  
 
PRIORITA’ 4_ Elaborazione di politiche, advocacy e ricerca 
Possibili attività:  

a) studio, ricerca e analisi a livello nazionale sulla violenza di genere con particolare attenzione alle forme 
meno indagate, sulla capacità di riposta ed impatto dei servizi  

b) monitoraggio e analisi delle politiche e delle normative europee ed internazionali in materia di prevenzione 
e contrasto alla violenza di genere 

c) contributo allo sviluppo, all'adattamento o all'attuazione di piani d'azione multistakeholder sulla GBV;  



 

 

 

 

d) azioni di lobby e advocacy per influenzare le politiche e i processi decisionali riguardanti 
l’implementazione,la revisione e/o l’adozione di norme a scala comunale, regionale, nazionale o europee in 
materia di prevenzione e contrasto alla violenza di genere 

Indicatori  

Ogni progetto deve includere nella sua logica di intervento almeno 3 dei seguenti indicatori: 

- Numero di pubblicazioni  

- Numero di azioni/campagne di sensibilizzazione realizzate 

- Numero di persone coinvolte nelle attività del progetto  

- Numero di politiche/leggi influenzate 

- Numero də beneficiarə dei programmi forniti  (consulenza legale, servizi di counselling, educazione 
informale...) 

- Numero di persone formate 

- Numero di professionistə/stakeholder coinvoltə nelle attività del progetto 

I dati relativi ai partecipanti devono essere disaggregati: 

- per sesso (M, F, Not Binary)  

- per età (minori: 0-16, giovani: 17-30, adulti: over 31 

- Per nazionalità ( EU-Non EU) 

Gli strumenti di monitoraggio e la formazione su come misurare e tracciare i dati saranno forniti durante il 
percorso di accompagnamento e formazione per le realtà finanziate previsto dal progetto 

Area di intervento del progetto 

I progetti proposti possono avere una portata locale, regionale o nazionale. 

Le attività devono essere svolte in Italia.  

 Durata del progetto 



 

 

 

 

La durata del progetto può variare da 6 a 18 mesi. 

3_Budget 

La dotazione finanziaria del presente bando è pari a 345.000 Euro e così suddivisa tra le diverse priorità: 

PRIORITA’ 1_ Sostegno a donne e giovani che subiscono violenza di genere 

Budget disponibile :150.000  Euro   

Budget massimo a progetto: 30.000 Euro 

Numero di progetti finanziati  : 5 

PRIORITA’ 2_Capacity building delle operatrici di accoglienza, də professionistə e degli stakeholder 
direttamente coinvolti nei programmi di supporto e assistenza 

Budget disponibile :90.000  Euro   

Budget massimo a progetto: 30.000 Euro 

Numero di progetti finanziati  : 3 

PRIORITA’ 3_ Sensibilizzazione e mobilitazione də cittadinə e in particolare də giovani 

Budget disponibile :75.000  Euro   

Budget massimo a progetto: 15.000 Euro 

Numero di progetti finanziati  : 5 

PRIORITA’ 4_ Elaborazione di politiche, advocacy e ricerca 

Budget disponibile :30.000  Euro   

Budget massimo a progetto: 15.000 Euro 

Numero di progetti finanziati  : 2 

Il bando prevede la copertura totale delle spese progettuali, pertanto non sarà richiesta alcuna forma di 
cofinanziamento. 



 

 

 

 

Per garantire la sostenibilità degli interventi, ogni organizzazione potrà richiedere un finanziamento pari al 
massimo al doppio del proprio bilancio annuale. 

4_Criteri di ammissibilità 

Saranno ritenuti ammissibili gli enti privati senza scopo di lucro, registrati in Italia. Rientrano nella categoria di 
enti privati senza scopo di lucro : 

a) tutti gli Enti del Terzo Settore (ETS) iscritti nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) di cui 
all’art. 4 comma 1 del d.lgs. 117/2017 

b) le organizzazioni iscritte nel registro dell’anagrafe delle ONLUS nelle more della piena applicabilità del 
Registro Unico, le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381  

c)  le imprese sociali di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112 iscritte nelle apposite sezioni dei 
relativi registri.  

d) altri enti privati senza scopo di lucro, con o senza personalità giuridica, perseguono scopi civici, 
solidaristici e di utilità sociale e comprovano le loro esperienze, competenze e conoscenze 

e) fondazioni, associazioni riconosciute e non riconosciute, comitati, non ETS (artt. 14-39 c.c.) 

Le proposte dovranno essere presentate da una sola organizzazione (soggetto responsabile).I progetti 
potranno essere presentati  da raggruppamenti di enti (partenariato). Il partenariato è obbligatorio per i progetti 
relativi alla priorità 4.  

In caso di partenariato, tutte le organizzazioni partner dovranno rispondere ai requisiti sopra riportati, produrre 
la documentazione richiesta, contribuire alle azioni, nonché operare, per le attività di progetto, nei territori 
indicati come ammissibili. Gli aderenti al partenariato conferiscono apposito mandato di rappresentanza a un 
Capofila, il quale assume l’impegno a coordinare i vari interventi e le attività, a rendicontare l’intero costo del 
progetto e a garantire la conservazione del carattere di erogazione liberale per le somme trasferite ai partner.  
A dimostrazione dell’accordo che intercorre e vincola i soggetti partner, dovrà essere presentato un atto che 
formalizzi e regoli i rapporti tra gli enti che costituiscono il raggruppamento (accordo di partenariato) dal quale 
si dovrà evincere la specificità degli impegni, che ciascun soggetto si assumerà nella realizzazione del progetto 
(capofila e partner di progetto). 

Ogni organizzazione potrà partecipare ad una sola proposta, in qualità di soggetto responsabile o partner. 

Le organizzazioni partecipanti dovranno  : 



 

 

 

 

i) avere incluso negli scopi del proprio statuto la prevenzione e il contrasto alla violenza di genere, il 
sostegno, la protezione e/o l'assistenza delle donne vittime di violenza, in linea con gli obiettivi della 
Convenzione di Istanbul e dei principali strumenti internazionali dei diritti umani delle donne; 

ii)  esperienza comprovata di almeno due anni di lavoro nell’ambito della prevenzione e del contrasto 
alla violenza di genere 

iii) Dichiarare di riconoscere e rispettare i valori dell’Unione Europea attraverso apposita dichiarazione ( 
Declaration of Honour) 

iv) per le linee 1,3 e 4  avere l’ultimo rendiconto finanziario/bilancio d’esercizio approvato inferiore o 
uguale a 500.000 euro al 31.12.2023 . Per la linea 2 avere l’ultimo rendiconto finanziario/bilancio 
d’esercizio approvato inferiore o uguale a 100.000 euro al 31.12.2023 

v)  non avere in corso nessun procedimento giudiziario per frode o altri crimini rilevanti;  
vi)  non essere relazionata o affiliata o emanazione di organizzazioni politiche o partiti politici; 
vii) non essere partner o fornitore di WeWorld in progetti e iniziative finanziati da donatori istituzionali 

pubblici; 
viii) non essere destinatario di contributi o sovvenzioni da WeWorld per progetti/programmi/iniziative 

attualmente in corso; 
ix)   aver presentato una sola proposta: nel caso di presentazione di più proposte da parte dello stesso 

soggetto, in qualità di capofila o partner, tutte le proposte verranno considerate inammissibili; 
x) alla data di pubblicazione del bando deve essere costituito almeno da due anni in forma di atto 

pubblico oppure scrittura privata autenticata o registrata; 
xi)   avere sede legale e operativa in Italia;  
xii) non incorrere in un conflitto di interessi con WeWorld, con il soggetto partner né con eventuali fornitori 

previsti. 

 

Soggetti non ammissibili  

Sono in ogni caso esclusi dal contributo: 

a) le organizzazioni senza comprovata assenza di lucro ; 
b)  gli enti e le organizzazioni non formalmente costituiti con atto registrato;  
c) i partiti e i movimenti politici; 

Condizione ammissibilità delle proposte di progetto 



 

 

 

 

Il bando prevede la presentazione delle proposte progettuali secondo una procedura in due fasi : 

Fase 1_Idea Progettuale ( Concept Note Phase) : entro il 15 Novembre 2024 

Fase 2_Proposta completa ( Full Application) : entro il 28 Febbraio 2025 

Le organizzazioni finanziate dovranno obbligatoriamente partecipare ad un percorso di mentoring, capacity 
building e networking in avvio da marzo 2025. 

Solo le proposte progettuali ritenute ammissibili durante la fase di selezione 1 potranno partecipare alla 
seconda fase di selezione delle candidature. 

Sono considerate ammissibili le proposte di progetto che rispettino tutti i seguenti requisiti:  

a) siano inviate esclusivamente online con i seguenti allegati obbligatori per ciascuna delle fasi di 
presentazione : Fase 1_concept note ; Fase 2_Full Application 

Fase 1_IDEA PROGETTUALE ( CONCEPT NOTE) 

allegati di anagrafica:  

1. Ultimo bilancio d’esercizio (o rendiconto finanziario) unitamente al verbale di approvazione del 
soggetto responsabile   

2. Copia dell’atto costitutivo e statuto registrato del soggetto responsabile e partner  
3. Autodichiarazione del soggetto responsabile attestante il numero di donne, giovani, persone con 

background migratorio presenti negli organi decisionali 
4. CV dell’organizzazione attestante le esperienze pregresse negli ultimi due anni di attività 
5. Policy interne per la protezione dallo sfruttamento sessuale, l’abuso, le molestie e i comportamenti 

caratterizzati da intimidazione, discriminazione e sopraffazione (PSEAH Policy ); per la protezione dei 
minori ecc attestanti la sensibilità dell’organizzazione nel contrastare violenze di genere e 
discriminazioni nell’ambito della propria operatività istituzionale 

allegati di progetto debitamente compilati:  

6. Format Concept Note ( Allegato1) 

 

 



 

 

 

 

Fase 2_PROPOSTA COMPLETA (FULL APPLICATION) 

allegati di anagrafica: 

7. Allegato 4. Declaration of Honor del soggetto responsabile 
8. Allegato 6. Lettera di supporto da parte dell’ente pubblico e/o dell’autorità locale 

allegati di progetto debitamente compilati:  

9. Format Full Application ( Allegato 2) 
10. Format di Budget (Allegato 3) 
11. Accordo di partenariato obbligatorio per Linea 4 ( Allegato 7) 

 

b) prevedano la realizzazione di interventi coerenti con gli obiettivi e gli ambiti di intervento indicati nel punto 2 

c) richiedano un contributo massimo di 30.000 € per Linea 1,2 e 15.000€ per Linea 3 e 4 

d)prevedano una attività di comunicazione con almeno 500 € destinate ad attività di diffusione e 
comunicazione del progetto 

e)prevedano il 7% di costi indiretti;  

f)prevedano una durata complessiva del progetto tra i 6 ed i 18 mesi  

Saranno considerate non ammissibili tutte le proposte di progetto che non rispettino una o più  delle condizioni 
di ammissibilità previste al punto precedente o che:   

a) siano presentate da persone fisiche, enti pubblici, partiti politici, organizzazioni sindacali, 
associazioni di categoria, soggetti che, a vario titolo, svolgono propaganda politica nonché attività in 
contrasto con la libertà e la dignità della persona ovvero da soggetti che possono distribuire utili o 
destinare il patrimonio a finalità lucrative; 

b)  non siano in linea con la tutela dei diritti umani delle donne e la Convenzione d’Istanbul; 
c)  prevedano costi per l’acquisto o la costruzione di infrastrutture fisiche immobiliari, spese di 

riqualificazione/ristrutturazione di beni immobili; 
d)  richiedano contributi per la gestione ordinaria; 
e)   non garantiscano il rispetto del patrimonio naturale, ambientale e culturale 



 

 

 

 

Tutta la documentazione dovrà essere firmata con firma digitale o olografica dal legale rappresentante 
dell’ente 

5_Tempi e scadenze 

Apertura bando 1 Ottobre 2024 

Scadenza invio idea progettuale ( concept note)  15 Novembre 2024 

Pubblicazione della valutazione delle idee progettuali 15 Dicembre 2024 

Scadenza invio proposta progettuale ( full proposal) 28 Febbraio 2024 

Comunicazione risultati finali 30 Marzo 2025 

Firma del contratto 30 Aprile 2025 

Avvio progetti 1 Maggio 2025 

 
6. Criteri per la valutazione 
 
E’ prevista una valutazione di ammissibilità e di merito delle proposte progettuali. 
 
Valutazione di ammissibilità - I referenti del progetto P.O.W.E.R accerteranno l’ammissibilità delle domande di 
contributo, verificando il possesso dei requisiti previsti dal bando da parte sia dei soggetti proponenti che delle 
proposte progettuali, le modalità e i termini di ricevimento della domanda di contributo e la completezza della 
documentazione presentata.  
 
Valutazione di merito - Sarà nominata un’apposita Commissione di valutazione, composta da  tre componenti 
di WeWorld e due figure esterne aventi competenza tematica ,che procederà alla valutazione di merito delle 
sole proposte ritenute ammissibili e provvederà alla stesura di una proposta di graduatoria, indicando per 
ciascuna proposta progettuale la valutazione di merito attribuita sulla base della griglia di valutazione riportata 
al punto 2 
 
1.Le proposte saranno valutate e selezionate secondo una procedura in due fasi : 



 

 

 

 

a) Fase 1 : valutazione qualitativa dell’idea progettuale e verifica dei criteri di eleggibilità formali 
b) Fase 2 : valutazione qualitativa della proposta progettuale e del budget 

 
Per passare alla fase 2 , le idee progettuali dovranno ricevere un punteggio pari ad almeno 50 punti. Al di sotto 
di tale soglia le proposte saranno ritenute qualitativamente inadeguate. 
 
2.Nel processo di analisi ed esame delle proposte di progetto ricevute e di attribuzione dei contributi, fermo 
restando la propria assoluta discrezionalità al riguardo, WeWorld  farà riferimento ai criteri di valutazione di 
seguito elencati : 
 

FASE 1  Documento attestante 
la validità 

Criteri di Eleggibilità formale 
( 30 punti) 

 Organizzazione legalmente costituita Atto Costitutivo 

 Sede legale ed operativa in Italia Atto Costitutivo 

 Organizzazione senza scopo di lucro Statuto 
Adozione della prospettiva di 
genere,femminista e/o transfemminista 
nell’operatività istituzionale  

Statuto , sito web 

 Rispetto dei valori dell’Unione Europea  Declaration of Honour 

Bilancio annuale pari o minore di 500.000 euro ( 
call 1-3-4) 

Bilancio di esercizio 

Bilancio annuale pari o minore di  100.000 euro 
(call 2) 

Bilancio di esercizio 

Comprovata esperienza di almeno due anni nel 
supporto diretto e accompagnamento di donne, 
giovani, soggettività minorizzate e 
marginalizzate in percorsi di uscita dalla 
violenza di genere  

CV dell’organizzazione 
degli ultimi due anni, 
sito web 

Criteri di qualità e rilevanza 
( 20 punti) 

-Gli obiettivi ed i risultati del progetto sono 
chiaramente in linea con le priorità del bando.  
-Il complesso delle attività progettuali , così 
come gli obiettivi nel rispondere ai bisogni 
specifici dei target identificati adottano una 
chiara prospettiva di genere femminista e un 
approccio intersezionale  

Concept Note 



 

 

 

 

- i target sono chiaramente identificati  e 
rispondono alle priorità del bando 
-le attività realizzate e le strategie adottate 
rispondono agli obiettivi specifici di ciascuna 
delle priorità 

Punteggio aggiuntivo 
(50 punti) 

 Presenza di donne e giovani negli organi direttivi 
e decisionali dell’organizzazioni maggiore del 
50% 

Autocertificazione da 
parte del soggetto 
proponente 

 Organizzazione costituita da persone con 
retroterra migratorio 

Bilancio sociale 
dell’organizzazione o 
Autocertificazione da 
parte del soggetto 
proponente 

Organizzazione per i diritti LGBTQI+ Statuto e Atto 
Costitutivo 

Organizzazione giovanile Statuto e Atto 
Costitutivo 

Centro anti-violenza femminista Statuto e Atto 
Costitutivo 

Operatività in aree marginalizzate CV dell’organizzazione 
Target group identificati dal Progetto : ragazze ( 
15-25 anni), persone con background 
migratorio, persone LGBTQI+ 

Concept Note 

 Nessuna esperienza nella gestione di progetti 
europei 

Autodichiarazione 

Progetto presentato in partenariato con altre 
realtà territoriali 

Concept Note 

Lettera di supporto da parte dell’ente pubblico Lettera allegata 
 Coinvolgimento di enti di ricerca/università 
come partner pro bono 

Concept Note 

 
Saranno ammesse alla fase 2, le sole proposte progettuali che avranno ottenuto un punteggio minimo di 
50/100 

FASE 2  Criteri di qualità e rilevanza relativi alla chiarezza progettuale 



 

 

 

 

Analisi dei bisogni e 
radicamento territoriale 

( 15 punti) 

 Il contesto territoriale di intervento e i problemi identificati sono 
chiaramente delineati 

 E’ stata realizzata una mappatura ed analisi dei bisogni dimostrando 
di avere conoscenza dell’ambito di intervento ed esperienza nella 
relazione con i bisogni e le persone destinatarie del progetto 

Attività 
(30 punti) 

 Le attività proposte sono appropriate e coerenti con gli obiettivi ed i 
risultati previsti : 

a) Le attività sono chiaramente descritte e sono coerenti per il 
raggiungimento degli obiettivi e risultati previsti 

b) Le attività sono realisticamente fattibili 
c) Le attività sono coerenti con il/I gruppo/I target identificati 
d) Le attività sono coerenti ed appropriate rispetto agli obiettivi specifici 

del bando 
e) La stima della durata delle attività è appropriata e coerente con gli 

obiettivi del progetto 
f) L’ordine cronologico delle attività è coerente con il raggiungimento 

degli obiettivi e risultati previsti 
g) Sono previste attività di comunicazione per la promozione delle 

iniziative proposte 

Metodologia 
( 20 punti) 

 Una chiara prospettiva di genere e l’approccio intersezionale sono 
presenti in maniera sistemica e coerente nell’intero impianto 
progettuale ( analisi dei bisogni, attività proposte,metodologie, 
budget ecc) 

 Le metodologie di intervento proposte sono in grado di favorire e/o 
generare cambiamenti concreti utili a favorire l’uscita da situazioni di 
violenza di genere così come a promuovere la prevenzione primaria 
entro la fine del progetto 

 Le metodologie proposte sono coerenti alla promozione di processi 
di impoteramento, prevedono il coinvolgimento attivo, la 
partecipazione diretta e l’autodeterminazione di donne e ragazze che 
hanno subito violenza di genere 

 E’ promosso lo sviluppo e la costruzione di reti relazionali e 
partenariati strategici con gli attori territoriali 

Monitoraggio 
( 5 punti) 

 Il progetto presenta un piano di monitoraggio realistico 
 Gli indicatori di monitoraggio sono stati definiti chiaramente 
 Gli indicatori sono appropriati in relazione ai risultati e agli obiettivi 

del progetto 



 

 

 

 

 Il piano di monitoraggio prevede almeno 3 indicatori tra quelli 
suggeriti dal bando 

 Gli strumenti ed i metodi per la misurazione dei risultati sono 
appropriati  

 Criteri di qualità e rilevanza relativi alla sostenibilità, alla replicabilità e al 
lavoro di rete  

Sostenibilità,Replicabilità 
e lavoro di rete 

(10 punti) 

 Il progetto presenta un chiara strategia di sostenibilità e 
consolidamento dei risultati raggiunti 

 Il progetto presenta aspetti utili alla replicabilità e/o all’adattamento 
anche da parte di soggetti terzi 

 Le attività e l’impatto del progetto sono rafforzate dal lavoro di rete e 
dalla collaborazione con altri attori territoriali 

 Il progetto permette il rafforzamento delle reti di cui l’organizzazione 
è parte e nello specifico valorizza le reti territoriali impegnate nel 
contrasto alla violenza di genere 

 
 Criteri di qualità relativi all’innovazione 

Innovazione 
( 10 punti) 

 Il progetto presenta elementi di innovazione rispetto al tema, alle 
metodologie e agli approcci proposti 

 Il progetto prevede la collaborazione con associazioni giovanili e 
gruppi informali 

 Il progetto sviluppa una partnership diversificata e rappresentativa 
della pluralità delle realtà territoriale interessata dall’intervento 

 Criteri economici 

Budget 
( 10 punti) 

 Il piano economico del progetto rispecchia adeguatamente le attività 
previste 

 I costi delle attività previste sono realistici 
 I costi del personale sono adeguati all’insieme delle attività previste  

 
 
Saranno ammesse a finanziamento, sino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili e secondo 
l’ordine della graduatoria elaborata dalla Commissione di valutazione, le sole proposte progettuali che 
avranno ottenuto un punteggio minimo di 70/100 
 
Esiti della valutazione  



 

 

 

 

 Entro 30 giorni dalla data di scadenza del bando, sarà pubblicata sulla pagina del progetto P.O.W.E.R una 
comunicazione recante gli esiti della valutazione, la relativa graduatoria, assegnazione delle risorse 
finanziarie alle proposte progettuali ammesse a finanziamento.  Sarà notificata tramite posta elettronica, 
comunicazione dell’esito positivo ai soli soggetti ammessi a finanziamento che, entro 10 giorni dalla data di 
ricezione della comunicazione dovranno dichiarare l'accettazione del contributo al seguente indirizzo email : 
progetto.power@weworld.it 
 
7.Spese ammissibili 
Saranno ritenute ammissibili le sole spese riportate nella TABELLA 1- SPESE AMMISSIBILI e sostenute dal 
soggetto proponente che siano:  

 sostenute in corso di durata del progetto approvato e comunque non oltre il 31 dicembre 2026;  
 riportate correttamente nel budget del progetto proposto e approvato in fase di valutazione;  
 necessarie per la realizzazione del progetto proposto; 
 identificabili e verificabili, 
 conformi ai requisiti della legislazione fiscale e sociale applicabile;  
 congrue ai normali parametri di riferimento del settore e del contesto locale geografico;  
 pertinenti e imputabili alle attività eseguite nel progetto; 
 ragionevoli, giustificate e soddisfacenti le regole di buona gestione finanziaria, in particolare in 

termini di economicità ed efficacia 
TABELLA 1- SPESE AMMISSIBILI 

Tipologia di spesa Documenti giustificativi da presentare in sede di 
rendicontazione 

A1)Personale  
Compensi per personale impiegato direttamente 
nell’iniziativa 

1.Costo personale dipendente interno ( compreso 
il personale Co.Co.Co) 
Cedolino e timesheet, dichiarazione su costo 
orario, lettera di incarico con attività da svolgere, 
pagamenti, F24 oneri  
 
 

C3)  Costo personale esterno (collaboratori ed 
esperti) 

1.Costo personale esterno (collaboratori ed 
esperti) 
Procedura selezione, contratto, cedolino e 
timesheet, lettera di incarico con attività da 
svolgere, pagamenti F24, note di debito/fattura, 
CV, F24 IVA ritenute, relazione lavoro svolto 

C3) Costi per servizi, materiali, eventi ( corsi di 
formazione per destinatarie, servizi conciliazione 
familiare, spese sanitarie, etc) 

1.Costo per acquisto di materiali, servizi, 
organizzazione di eventi, attività di comunicazione 
 



 

 

 

 

Fattura intestata all’ente beneficiario, Preventivo 
per spese al di sopra dei 1000 Euro, Lettera di 
incarico per attribuzione servizio, Bonifico, Estratto 
conto 

C1 ) Spese per trasferte strettamente finalizzate 
alla realizzazione del progetto (incluso il rimborso 
spese per partecipanti locali a corsi di formazione) 
;Vitto;Alloggio 

Costi per acquisto di viaggi, vitto, alloggio 
 
Nel caso di rimborso spese : Modulo rimborso 
spese intestato alla persona che ha effettuato la 
spesa 
biglietti, fatture, ricevute, carte d’imbarco e simili, 
documentazione contabile comprovante la spesa 

I) Costi Indiretti  Spese correnti di funzionamento sostenute per la 
realizzazione del progetto. A titolo esemplificativo 
e non esaustivo: telefono, Internet, posta, pulitura 
degli uffici, assicurazioni, bolli, cancelleria, ecc. 
Spese ammissibili fino al 7% del budget totale di 
progetto, rimborsate forfettariamente senza 
giustificativi 

 
Il soggetto beneficiario del contributo è l'unico responsabile per il rispetto delle vigenti disposizioni in materia 
di appalti di lavori, servizi e forniture in Italia (D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.) 
 
I documenti giustificativi (vedi Tabella 1 - Spese Ammissibili) dovranno presentare le seguenti caratteristiche:  

 essere intestati al beneficiario del contributo o al partner essere riconducibili al progetto finanziato 
(annullamento con  dicitura "Spesa sostenuta con il contributo del Bando P.O.W.E.R 101134940 
,Titolo o acronimo del progetto 

 riportare intestazione del fornitore del bene/servizio, descrizione della fornitura, tipologia e numero 
del documento di spesa, data di emissione, importo totale in Euro , tipo di pagamento (bonifico 
bancario, ricevuta bancaria, assegno circolare, carta di credito) ed essere accompagnate da 
documentazione probatoria da tenere agli atti.  

 essere archiviati presso la sede del soggetto proponente per un periodo di 5 anni dalla conclusione 
del progetto. 

 
 WeWorld  si riserva di effettuare attività finalizzate a verifiche in loco dell’effettivo utilizzo delle somme 
erogate e della documentazione di progetto. 
 
8.Visibilità 



 

 

 

 

I soggetti titolari di contributi, in occasione della realizzazione delle attività di informazione, visibilità e 
comunicazione, sono tenuti a specificare che il progetto è stato finanziato nell’ambito dell’Iniziativa 
“P.O.W.E.R -Promoting Organisations' empoWErment to guarantee women’s human Rights and stop gender 
violence- CERV-2023-DAPHNE” 
Gli enti beneficiari dovranno rispettare le Linee guida per l’identità visiva dell’Iniziativa che comprenderanno 
anche le indicazioni relative alla visibilità dell’Unione Europea. 
Gli enti , le cui proposte saranno selezionate e finanziate, saranno invitati a presentare i progetti in occasione 
del WeWorld Festival di Milano o Bologna 
 
 
9.Modalità di finanziamento 
 
Il contributo verrà erogato esclusivamente a mezzo bonifico bancario da parte di WeWorld, al soggetto 
responsabile in due diversi momenti: a) prima liquidazione – anticipo, pari al 70% del contributo assegnato 
dopo la firma dell’accordo; b) seconda liquidazione – saldo, pari al 30% del contributo assegnato.  Al termine 
del  progetto ed entro 30 giorni, il beneficiario deve presentare un report tecnico e finanziario fornito in sede di 
firma di accordo. 
 
Il soggetto responsabile si farà carico della rendicontazione dell’intero progetto secondo quanto indicato nelle 
apposite linee guida.   
  
L’erogazione della I liquidazione e del saldo del contributo assegnato al progetto avverrà direttamente al 
soggetto responsabile.  
L’erogazione del saldo avverrà previa presentazione e approvazione della documentazione giustificativa di 
spesa che dimostri le spese effettivamente sostenute e quietanzate, presentazione della documentazione 
tecnica prevista nel grant agreement e partecipazione al programma di capacity building e alle attività di 
networking.  
L’erogazione dei contributi sarà assoggettata alla ritenuta del 4%, di cui all’art. 28, comma 2 del DPR 600/73, 
nel caso sia destinato ad associazioni che svolgano attività commerciale riferita allo specifico contributo e 
previa sottoscrizione dell’autocertificazione di natura fiscale.  
 In fase di rendicontazione, saranno considerate non ammissibili voci di spesa quali:  

 erogazioni di contributi finanziari (finalizzati, ad esempio, al finanziamento di altri progetti o alla 
costituzione di imprese o altre organizzazioni); 

 fatture emesse dal partner del progetto nei confronti del soggetto responsabile. Le spese 
eventualmente sostenute dal partner del progetto andranno documentate con le stesse modalità 
previste per il soggetto responsabile;  

 spese sostenute da enti diversi rispetto al SR e agli enti indicati nel partenariato 
 spese di progettazione della proposta presentata;  



 

 

 

 

 spese per la creazione di nuovi siti internet istituzionali e non funzionali alle attività del progetto; 
 spese sostenute prima dell’avvio formale del progetto;  
 oneri finanziari, commissioni bancarie e di agenzie, ammortamenti, buoni pasto, fee, tasse di 

registrazione contratti; 
 spese di struttura (es. utenze, cancelleria, condominio, ecc.) ad eccezione di quelle incluse nel 7% di 

costi indiretti;  
 qualsiasi costo che non dia luogo a un esborso monetario (quali, ad esempio, valorizzazione del lavoro 

volontario, immobili messi a disposizione delle attività progettuali); 
 spese forfettarie autocertificate o in contanti (tutte le spese sostenute devono essere dimostrate da 

appositi giustificativi di spesa quietanzati: buste paga, fatture, ricevute…);  
 spese finalizzate all’acquisto e/o alla costruzione di infrastrutture fisiche immobiliari  
 spese già coperte da altri finanziamenti;  
  eventuali ulteriori tipologie di spese non ammissibili al finanziamento saranno tempestivamente   

comunicate ai soggetti ammessi al contributo.  
Con riferimento alle rimodulazioni finanziarie, è riconosciuta un’autonomia di scostamento per ciascuna 
tipologia di spesa riportata nel budget fino ad un incremento massimo del 10% del totale del contributo 
assegnato, salvo che questi comportino una modifica sostanziale delle attività. Tali incrementi di costo 
andranno compensati da residui derivanti da altre voci di spesa (in nessun caso è previsto l’incremento 
dell’importo assegnato a titolo di contributo).  Ogni modifica superiore a tale soglia andrà comunicata tramite 
posta elettronica a WeWorld che dovrà darne approvazione. Potranno essere presentate varianti di budget 
entro e non oltre due mesi dalla fine del progetto. 
 
10. Modalità di presentazione delle proposte di progetto  
Le proposte di progetto, corredate di tutta la documentazione richiesta, devono essere compilate e inviate 
tramite il format d’invio delle proposte disponibile sulla pagina del bando a questo link: 
https://forms.office.com/e/XZn8Fp6EsX 
dalle ore 14 del 1 Ottobre 2024 con scadenza alle ore 24.00 del 15 Novembre  2024 
 
11. Trattamento dei dati personali (ex Art. 13 GDPR 2016/679)  
Si informa che i dati personali forniti ai sensi del presente Bando saranno trattati secondo quanto previsto dal 
Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla 
Protezione dei dati, di seguito GDPR). I dati personali sono raccolti e trattati nel rispetto dei principi di 
correttezza, liceità e tutela della riservatezza, anche con modalità informatiche ed esclusivamente per le 
finalità di trattamento dei dati personali dichiarati nella domanda di partecipazione al Bando e comunicati 
all’Unione Europea. I dati acquisiti a seguito della richiesta di contributo saranno utilizzati esclusivamente per 
le finalità relative al presente Bando. L’acquisizione dei dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in 

https://forms.office.com/e/XZn8Fp6EsX


 

 

 

 

relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto potrà determinare l’impossibilità del 
Titolare del trattamento a dare seguito alle attività previste dal Bando stesso.I dati di contatto del Responsabile 
della protezione dei dati sono: WeWorld, Via Serio 6, 20139 Milano (MI), e-mail: info@weworld.it Il Titolare del 
trattamento dei dati personali è WeWorld. Il Data Protection Officer è dpo@weworld.it I dati conferiti saranno 
trattati esclusivamente da soggetti incaricati e Responsabili esterni individuati dal Titolare, o da soggetti 
incaricati individuati dal Responsabile esterno, autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure 
tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che sono riconosciuti per 
legge agli interessati. I dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 
281/1999 e s.m.i.). I dati personali sono conservati per il periodo di tempo necessario ai fini del progetto e 
comunque non oltre 5 anni dalla conclusione del progetto stesso.I dati personali non saranno in alcun modo 
oggetto di trasferimento in un Paese terzo extra europeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla 
normativa in vigore, né di processi decisionali automatizzati compresa la profilazione. Potranno essere 
esercitati i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, quali: la conferma dell’esistenza 
o meno dei suoi dati personali e la loro messa a disposizione in forma intelligibile; avere la conoscenza delle 
finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o la 
limitazione o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è 
interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al 
Responsabile della protezione dati o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto 
di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.  
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